 










IL LANCIO 

DI UN SILURO

di Filippo Giannini

Recentemente abbiamo lanciato un “siluro” (per e/mail) contro la “fregata” A.N., indirizzato essenzialmente ai giovani di quel partito che poco sanno della storia recente. Ci sono pervenute alcune risposte e a queste abbiamo inviato, con lo stesso mezzo, il testo che segue. Avvertiamo che questo contiene concetti a “Noi” ben noti, tuttavia lo abbiamo inoltrato ritenendo opportuno ravvivarne la memoria.

     Cari amici, siamo nell’impossibilità di rispondere a tutti singolarmente, ma dato che le lettere giunte vertono, più o meno sullo stesso argomento, rispondiamo con questa replica il cui titolo può essere: “Se questo è un uomo”.

Poco prima di morire Giorgio Almirante lanciò questo messaggio: <(…) e un’altra cosa voglio dirvi in questa specie di “testamento politico”, attenzione alla storicizzazione del Fascismo! Poiché io sento molti camerati, anziani o giovani, anche i giovani, che dicono: “il Fascismo è nella storia d’Italia; ormai il periodo delle ideologie e delle antiapologie è dietro le nostre spalle, conviene pertanto parlare un linguaggio più moderno, perché i giovani non capirebbero se continuassimo a parlare il linguaggio che abbiamo continuato a usare per tanti anni”. Attenzione! Perché questo non sarebbe storicizzazione: sarebbe la liquidazione del Fascismo! Il Fascismo non è dietro le nostre spalle: il fascismo è davanti a noi!>.

Questo fu il messaggio di Giorgio Almirante, lanciato nel 1987.

Per “Noi”, parole sacrosante, ma che lasciano intravedere l’enorme errore di valutazione commesso dal vecchio Segretario del Msi nel sostenere il suo “allievo” Gianfranco Fini. Questi nel 1989, durante i funerali di Giorgio Almirante, davanti a tanti testimoni, poggiata una mano sulla bara del suo “maestro” e l’altra alzata a solenne impegno, disse: <Giuro che io porterò il Fascismo nel 2000>.

Ecco ora disegnato il percorso del novello Segretario: 1988, è orgoglioso di consegnare la tessera del Msi a Le Pen; 1989, <Non dobbiamo rischiare di perdere la nostra identità nazionale in Europa>; 1990, dichiara che il Fascismo non è mai morto; 1991, <Il Fascismo è un’esperienza non conclusa, e noi ci sentiamo ancora intimamente legati ad esso>; 1992, capeggia la più grande manifestazione a Roma di “fascisti” (la questura ha parlato di 70 mila missini in piazza); 1993, definisce Mussolini il più grande statista del secolo e si pronuncia contro l’immigrazione perché potrebbe sommergerci e stravolgere i nostri valori. Dopo la grande vittoria del Msi viene convocato a New York e a Londra, notorie sedi della Massoneria e torna antifascista. 1995, <Il Fascismo non deve più ripetersi>; 1996, chiede perdono agli ebrei per gli orrori commessi nella guerra mondiale (forse Fini intendeva “errori” commessi da Mussolini per averli salvati, nda); 1997, <Sono un conservatore atlantista>; 1998, fa sapere che bisogna condannare il Fascismo in ogni sua forma; 1999, 


<L’America ha liberato l’Europa>; 2000, Heider è un personaggio “oscuro”; 2002, dichiara che voterebbe per Chirac e che Le Pen è un personaggio “pericoloso”; 2003, definisce Mussolini e il Fascismo il “male assoluto”.
Ripetutamente Fini ha annunciato che la sua azione è tesa a portare An in seno al Partito Popolare Europeo. Detto tutto ciò, cosa fare?

<Dovete sopravvivere e mantenere nel cuore la fede. Il mondo, me scomparso, avrà bisogno ancora dell'Idea che è stata e sarà la più audace, la più originale e la più mediterranea ed europea delle Idee>, Certamente avrete riconosciuto l’ammonimento lanciato da Benito Mussolini pochi giorni prima di essere assassinato.

“Noi” manteniamo fede a questo imperativo e non (o perlomeno non solo) per nostalgia o per coerenza, ma perché siamo consci che il nostro futuro fu bloccato dalla preponderanza  delle armate e dell’oro dei Paesi capitalisti. Il nostro futuro fu bloccato alla fine di aprile del 1945 e per riappropriarcene dobbiamo partire da quella data.

Per dimostrare che “Noi” guardiamo al futuro, vi informiamo che in occasione del 60° anniversario della presentazione del “Manifesto di Verona” ci siamo riuniti in assemblea (una foltissima assemblea) all’ Hotel Royal Santina di Roma, dove abbiamo presentato il “Manifesto del XXI Secolo”. Questo documento è a vostra disposizione, basta chiedercelo e noi ve lo invieremo o per E-Mail, o per fax, o per posta.

Decidetevi! Tanti camerati vi stanno aspettando. Riaccendiamo quella “Fiamma” che alcuni giuda hanno spento a gennaio 1995.

Cronache


Gli spazi liberati

Dopo Casa Montag (www.casamontag.org) e Foro 753 (www.753.it) a Roma, Casa Meiem a Belluno ed un tentativo condotto a Pavia dai ragazzi dell'Associazione culturale "Il Nido", crescono gli spazi liberati ed occupati da comunità militanti Non Conformi. Nel dicembre scorso a Roma, in via Napoleone III, 8, 20 famiglie italiane hanno occupato uno stabile dando vita a "Casa Pound" (www.casapound.org; info@casapound.org). Gli occupanti sono lavoratori, studenti, madri e padri, tutti precari, in lotta contro uno Stato, succube dei poteri finanziari, che costringe i pensionati alla fame, i giovani alla precarietà, i cittadini tutti a misurarsi con l'incertezza del domani e la certezza del carovita e del caro-affitti, mentre il patrimonio immobiliare pubblico viene svenduto a banche e multinazionali. Una delle conseguenze di questa situazione è la difficoltà a formarsi una famiglia e, quindi, la forte denatalità che crea nel popolo italiano quei vuoti che i nuovi schiavisti hanno deciso di colmare, anche oltre misura, con l'immigrazione selvaggia che omogeneizza i popoli, distrugge le civiltà e trasforma gli uomini in automi nelle mani del burattinaio mondialista. Tra le iniziative di Casa Pound, luogo di confronto culturale aperto a tutti, ci sono un centro di assistenza fiscale e legale, l'apertura di una sala conferenze, un centro ricreativo per gli anziani ed un doposcuola.

A.A. Delatore cercasi

Poco prima dello scorso Natale è stata lanciata dal "centro simon wiesenthal" una campagna sulla stampa austriaca per mettere le grinfie sugli ultimi (ed ormai vecchissimi) sospetti di "crimini di guerra" sopravvissuti alle persecuzioni politiche, poliziesche e giudiziarie. Con l'ovvio sostegno dei politici e degli "intellettuali" asserviti al pensiero unico e la sconcertata riprovazione della pubblica opinione e, occorre dirlo, anche di alcuni esponenti della comunità ebraica viennese, sono state offerte settemila sterline a quanti fossero in grado di far arrestare e condannare vecchi nazionalsocialisti con il macabro slogan "gli assassini sono tra noi". Frase del tutto immotivata dal momento che non era in corso in Austria una visita dei sionisti israeliani artefici del genocidio dei palestinesi.

Tiro Mancino contro

la libertà d'opinione

Chiedono il risarcimento per ingiusta detenzione i veronesi Fabrizio Bazzerla e Alfio Forante, arrestati nel 1994 con l’accusa di violazione della legge Mancino che punisce l’odio e la discriminazione razziale. Oggi il primo ha 35 anni, il secondo 30. Annunciando il ricorso per i tredici giorni trascorsi in carcere, il loro avvocato, Roberto Bussinello, ha detto che nove anni per un processo sono inaccettabili. «Ci rivolgeremo a Strasburgo oppure alla Corte d’appello di Venezia», ha aggiunto il legale durante una conferenza stampa in Comune, «perché è una vergogna per uno Stato di diritto qual è quello italiano». L’avvocato Bussinello prospetterà nel suo ricorso la lunghezza del processo e la natura del reato, cioè un reato di opinione. Chiederà anche un’ispezione ministeriale per capire il motivo per il quale sono trascorsi nove anni per giungere al proscioglimento in udienza preliminare. Il 4 ottobre del 1994 sette aderenti al Veneto Fronte Skinheads vengono arrestati per la diffusione di idee ritenute in grado di incitare all’odio e alla discriminazione razziale. Tra gli elementi di prova dell’inchiesta del procuratore Guido Papalia ci sono testi di canzoni di un gruppo musicale skin, volantini con considerazioni sull’immigrazione in Italia, e materiale come bandiere con croci celtiche o libri. Papalia rinvia a giudizio 44 persone mentre l'ultimo degli skin gettato in carcere riacquista la libertà solo il 19 febbraio 1997. Il processo, dopo varie vicende passa nel 2001, per competenza, a Vicenza dove gli imputati sperano in una maggiore serenità di giudizio. Qui i rinvii a giudizio scendono a 23 mentre 18 skinead vengono prosciolti. Tra queste c'erano alcune persone la cui "colpa" era stata quella di aver assistito una sola volta a un concerto skin. Il processo, ha detto uno degli imputati, è una chiara denuncia di quel mostro giuridico che è la legge Mancino, che potrebbe colpire più opinioni che comportamenti.

Successo identitario

Il Blocco Identitario è impegnato a Parigi in una decisa azione contro i sans papier ed i loro sostenitori. Ciò ha scatenato l'ira dei partigiani del meticciato globale che hanno indetto il 23 dicembre scorso una sparuta manifestazione nella quale hanno invocato, tra l'altro, la cacciata dei cattolici tradizionalisti dalla chiesa Saint Nicolas du Chardonnet. In contemporanea un centinaio di persone ha presidiato la chiesa per impedire tentativi di provocatorie occupazioni come quella condotta l' 8 dicembre dai sans papier capitanati da tal Benizon e dai loro fiancheggiatori.(http://w.w.w.bloc-identitaire.com-contact@bloc-identitaire.com).

Le idee in catene

Si è svolto a Verona, promosso da Palmarino Zoccatelli, dirigente dell'associazione Giustizia Giusta, un convegno-denuncia della legge Mancino, del mandato di cattura europeo e del reato d'opinione.

Hanno partecipato esponenti di diverse realtà, anche lontane tra loro. C'erano esponenti della Lega Nord, di Forza Nuova, skinheads e tradizionalisti cattolici.

Tutti hanno sottolineato la necessità di battersi contro il mandato d'arresto europeo considerato una estensione della legge Mancino, molto generica nella formulazione e quindi adatta a colpire le idee e non solo il razzismo.


A Roma uniti in piazza

Il 17 gennaio, per la prima volta dopo tanti anni, uniti in piazza su temi politici a Roma militanti di Forza Nuova, che ha indetto la manifestazione, del Fronte Sociale Nazionale, della Fiamma Tricolore e dell'MNP/Collegio Unità per la Costituente. L'evento, al di là della sua buona riuscita, assume importanza perché l'occasione non si riferiva alle pur nobili commemorazioni dei nostri caduti ma a  temi attuali come mondialismo, usura e capitalismo. Gli oratori che si sono succeduti, appartenenti ai quattro movimenti, hanno puntualmente esaminato le responsabilità dell'alta finanza e

Liberi di non pensare

Da alcune settimane è attivo in Francia un "sistema di sorveglianza" delle trasmissioni audiovisive che potrebbero avere finalità razziste o antisemite.

Da gennaio è anche in distribuzione nelle scuole un opuscolo olocaustico. Il ministro dell'istruzione, Luc Ferry, intende anche       incrementare i viaggi scolastici ad Auschwitz ed in luoghi similari.

Tuttavia egli non sembra curarsi delle tensioni razziali che stanno montando in Francia anche tra etnie non autoctone.

Aiuti ai prigionieri

Il Comitato di sostegno ai prigionieri europei esiste da due anni. Lo scopo è quello di aiutare chi è sbattuto in galera per le opinioni non conformiste o per aver opposto resistenza al Sistema. Questo aiuto si manifesta con l'invio di pacchi, contributi in denaro ed appoggio legale. Lo scorso Natale il Comitato ha dato vita all'operazione "Natale dei prigionieri" mettendo in vendita una serie di cartoline postali il cui ricavato è stato destinato a portare conforto ai camerati che languono nelle carceri della tirannide "democratica". Per contatti: CEPE, BP 4-7187 - Nimex cédex Francia; cepe_liberte@yahoo.fr.

La militanza ostiense

La Comunità Militante di Ostia ha un nuovo indirizzo e-mail: cmostia@tiscali.it. La Comunità Militante di Ostia, Nucleo "Alberto Giaquinto" è in via Ammiraglio Del Bono 46/A, 00122, Ostia Lido, Roma. Sito internet www.cmostia.org.

delle centrali di comando internazionali (di cui i politici rappresentano i ben remunerati camerieri) nella crisi che affama i popoli europei, ed in particolare l'Italia. Il quadro mondiale vede le "logge" dominanti estendere le loro voraci grinfie sulle ricchezze della Terra, sradicando popoli ridotti al ruolo di schiavi in un planetario ed indifferenziato termitaio di produttori-consumatori. In particolare Nicola Cospito si è soffermato anche su temi di stretta attualità come lo strangolamento dei piccoli risparmiatori italiani per mezzo di operazioni finanziarie truffaldine di cui i due poli liberisti sono corresponsabili.


Si è svolta il 10 gennaio a Roma, Isola Farnese, una riunione dei quadri del MNP/Collegio Unità per la Costituente che hanno esaminato vari argomenti tra i quali il consuntivo della manifestazione sui 18 Punti di Verona ed Manifesto del XXI secolo, la formazione del cartello elettorale d'Area e la posizione al riguardo del Movimento Nazional Popolare, la prevista manifestazione di Milano del 25 gennaio, il tesseramento per il 2004 e la registrazione del logo e della denominazione del MNP. Nell'occasione è stato presentato il nuovo numero di Orientamenti. Dopo una approfondita discussione che ha visto emergere sia l'esigenza di strutturazione e consolidamento dell'MNP per meglio promuovere aggregazioni unitarie e, comunque, sempre nell'ottica dell'unico movimento che dovrà seguire alle intese elettorali in gestazione, sia   la  necessità di 
dare immediato seguito e nerbo ideologico alle tendente unificatrici in atto. Ribaditi i paletti  cui dovranno attenersi tutte le componenti dell'Area in vista      delle     future     intese,


fossero anche limitate alle vicende elettorali, ed in particolare la lotta senza quartiere ai due poli liberisti, agli USA, alla Nato e al sionismo, al dominio dell'economia sulla politica, all'Europa di Maastricht e dei banchieri, all'immigrazione come strumento di disarticolazione dei popoli europei, alla distruzione delle tutele dei lavoratori e allo smantellamento dello Stato sociale, i presenti hanno dato mandato alla dirigenza dell'MNP di assumere tutte le iniziative che inducano al più presto gli esponenti dei movimenti d'Area ad incontri dai quali scaturiscano immediate decisioni operative e l'impegno per un'Assemblea Costituente. Una esigenza che nasce anche dalle basi militanti, che già organizzano manifestazioni comuni, ben consce che non c'è tempo da perdere. Il giorno seguente tutti i partecipanti hanno preso parte, presso il cinema Tiziano in viale Guido Reni (Flaminio), alla manifestazione indetta dal MNP insieme a Giacinto Auriti  e al  sindacato antiusura sulla proprietà popolare della moneta.
R. Salvatori

Lite tra i new global

Il 15 gennaio si è svolta a Roma la pubblicizzata manifestazione di solidarietà dei cosiddetti "disobbedienti" con tal V'Erme e suoi sodali agli arresti domiciliari per episodi che se addebitati a giovani della nostra area vedrebbero ben diversi e più pesanti trattamenti. La particolarità principale della manifestazione è stata la scarsa partecipazione (poche centinaia di aficionados), pur essendo presenti tutte le sigle della sinistra parlamentare e new global con le " star" Casarini e Caruso. Stupefatto il Corsera si è interrogato sul "flop", ritenuto incomprensibile. La verità, che la stampa di regime che pompa il "dissenso" addomesticato ha tutto l'interesse a ignorare, è che tra i vari e numerosissimi centri sociali è in corso una accanita guerra intestina in cui la politica entra poco mentre pesa molto il "business" che va dallo spaccio di droghe leggere ai lucrosi concerti, alla somministrazione di cibi e bevande e ai più vari commerci, il tutto esentasse. E infatti alla manifestazione c'erano soprattutto le strutture romane schierate con Casarini e C. A Venezia i centri sociali si combattono con azioni violente, famosa quella del Pedro contro il c.s. di Rovigo. Il Veneto è costellato di scritte reciprocamente minacciose vergate da casariniani e "anti".

Editoria


Il gigante Junger

Il 20 dicembre a Trento si è svolta la presentazione del volume di Ernst Jünger, L'Europa cioè il coraggio (SEB) che ha visto la presenza di un folto pubblico che ha avuto l'opportunità di ascoltare le relazioni di quattro coautori del libro. Ad un lustro, ormai, dalla sua scomparsa Ernst Jünger continua ad essere una delle figure fondamentali ed al tempo stesso più enigmatiche della cultura europea del '900. (info:junger@eleuteros.org). L'incontro può essere riproposto altrove contattando dateloancheame@eleuteros.org
Il nome segreto

Il 3 gennaio a Taranto il Cuib Mikis Mantakas ha organizzato presso la sala-conferenze del Dopolavoro Ferroviario la presentazione del libro, pubblicato dalle Edizioni Mediterranee, "Il nome segreto di Roma. Metafisica della Romanità". Sono intervenuti Piero Calò e Giandomenico Casalino.

Libro da non perdere

Joachim Hoffmann, (1930-2002), specializzatosi nello studio delle “ forze armate dell’Unione Sovietica “, ha dimostrato in modo inconfutabile che Stalin si apprestava a lanciare una massiccia offensiva contro l’Europa Occidentale fra l’estate e l’autunno del 1941. Soltanto l’invasione dell’URSS da parte degli eserciti tedeschi, il 22 Giugno 1941, mandò per aria il piano d’invasione sovietico. L’affermazione si basa su documenti scoperti negli archivi sovietici. Ovviamente nessuno ne ha mai sentito parlare. Questa opera di 450 pagine contiene anche un certo numero di rivelazioni, come una serie di crimini sovietici sono stati attribuiti ai tedeschi, i prigionieri tedeschi caduti nelle mani dell’Armata Rossa che venivano sistematicamente eliminati, gli innumerevoli massacri dei quali si resero colpevoli i soldati sovietici quando penetrarono sul suolo tedesco. L’opera fu pubblicata in Germania nel 1995 ma, di fronte alle rivelazioni che essa conteneva, il suo autore fu oggetto di attacchi personali e di intimidazioni. Il libro può essere richiesto a Editions Akribeia, 45/3 route de Vourles, 69230 St Genis Laval (Francia) al costo di 35 euro. 


Tradizione europea

TYR è una nuova rivista in lingua inglese dedicata alle società tradizionali europee pre-cristiane e pre-moderne, i loro miti, la loro cultura, le loro istituzioni sociali. Raccoglie articoli, interviste, traduzioni dei principali lavori dei pensatori tradizionali ed anti-moderni ed una vasta opera di recensione di riviste, libri, film, musica ed arte della tradizione. TYR, dal nome del dio germanico guardiano dell'ordine trascendente ed eterno, rifiuta la modernità,  il regno della materialità e "della quantità sulla qualità", l'assenza di ogni significativo valore spirituale, la devastazione della natura, la meccanizzazione e l'alienazione della vita metropolitana, l'imperialismo della monocultura e del suoi  "valori" volgari di progresso ed efficientismo. Predilige le piccole ed organiche comunità claniche fiorite prima del Cristianesimo - aggregati umani in cui ogni aspetto della vita era integrato in un sistema solistico. Si batte per la ri-sacralizzazione del mondo opposta al materialismo; la cultura popolare tradizionale opposta alla cultura di massa; la comunità organica opposta alla stato-nazione; la gestione della terra opposta alla "massimizzazione delle risorse"; le relazioni maschili e femminili armoniose opposte alla "guerra tra i sessi"; l'artigianato e l'abilità manuale opposta alla produzione industriale di massa. (Info: Ultra P.O. Box 11736, Atlanta GA 30355, USA; ultrdisc@aol.com).

Sinistra revisionista

"Germania 1923" è un libro di Victor Serge, curato da Corrado Basile ed edito da Graphos di Genova, che ripropone da sinistra le tesi del revisionismo olocaustico. Se questa per le persone seriamente appassionate di storia è una qualità di sicuro interesse, per quel mondo new-global che si dichiara filopalestinese ma è foraggiato dal finanziere ebreo Soros e teleguidato da organizzazioni ebraiche "antirazziste" come l'Anti Defamation League, Antifa ed affini, si tratta di un pericolo quasi mortale per la sopravvivenza di una vulgata storica che legittima la dittatura del pensiero unico mondialista e, quindi, la sua stessa esistenza. Si è così scatenata, in occasione della presentazione del libro presso la libreria Calusca di Milano, una campagna di denigrazione e disinformazione nei confronti del curatore e dell'editore condotta via internet su Indymedia e da centri sociali la cui unica ragione di esistenza è la pratica violenta e l'onfaloscopia antifascista. E' noto che l'olocausto è uno degli strumenti attraverso il quale lo stato sionista ricatta moralmente e finanziariamente quasi l'intero mondo per acquisire il consenso alla sua azione ed è sintomatico constatare come, attaccando il revisionismo, la sinistra neoglobal si identifichi con le posizioni di Gianfranco Fini e si renda complice dei misfatti di Sharon.

Epopea contadina

La casa editrice Herrenhaus di Seregno (via Verdi, 59 - 20038 Seregno - Milano) ha pubblicato un bel libro dal titolo "Il Wehrwolf". E' un romanzo di Hermann Löns, scrittore tedesco originario della Prussia Orientale caduto nella Grande Guerra il 26 settembre del 1914 nei pressi di Reims, ed è un vero e proprio inno al Contadinato, ai suoi valori, alla sua essenza, alla sua capacità di essere un mondo "altro" rispetto alla civiltà decadente e svilita delle città e della modernità. Il romanzo, ambientato sullo sfondo della Guerra dei Trent’anni che vide per decenni le truppe imperiali scontrarsi con gli Svedesi e con altre fazioni in costante lotta tra loro, racconta le vicende di un gruppo di contadini di Oedringen (luogo appartenente alla geografia letteraria dell’autore ma collocabile nella landa di Luneburgo) i quali, dopo una serie di gravissimi fatti che videro coinvolti i loro beni e le loro famiglie, decidono di cominciare a difendersi, catturando e uccidendo tutti coloro che in qualunque modo minaccino le fattorie e la vita della comunità.

 

Appuntamenti


31 gennaio - Roma, dalle ore 10 in poi, p.za dei Cinquecento, monumento agli Eroi di Dogali, a cura dell'Ass. Cult. Tradizioni di Roma e del Lazio, celebrazione anniversario della battaglia.

1° febbraio - Roma, cinema Tiziano, via Guido Reni, ore 9,30, secondo appuntamento con MNP e SAUs per la proprietà popolare della moneta.
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Nello spirito unitario che caratterizza il progetto "MNP-Collegio Unità per la Costituente", questo notiziario apre le sue pagine a tutte le realtà dell'Area nazional-


popolare.


Le informazioni di cui si desidera la pubblicazione vanno inviate ai seguenti recapiti:


FAX


0635344399


comitatoco@virgilio.it








Bollettino interno a cura del Movimento Nazionalpopolare Collegio Unità per la Costituente


Viale Ammiraglio del Bono, 46/a - 00122 Roma - Lido di Ostia


comitatoco@virgilio.it


contributi sul c/c postale 28836005 intestato a Stefano Aiossa - via Gregorio VII,111 - 00165 Roma
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MNP: "più forti per arrivare subito al movimento unitario"
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La presente scheda ritagliata, compilata e firmata, è da inviare al COLLEGIO UNITA' PER LA COSTITUENTE, via Ammiraglio Del Bono, 46/A - 00122 Roma, unitamente alla ricevuta di un versamento di 20 euro sul c/c postale n. 28836005, intestato a STEFANO AIOSSA, via Gregorio VII, 111 - 00165 Roma, specificando nella causale di versamento: "Adesione al Collegio Unità per la Costituente". Per studenti e disoccupati l'importo del versamento è libero.





Collegio Unità per la Costituente - Movimento Nazionalpopolare


Gruppo provinciale di............................................





Il sottoscritto........................................................................................................................................................................................


nato a.................................................il.................................................... residente in........................................................................ ...................................................prov...................via/p.za..................................................................cap............................................





tel..............................................fax.....................................cell..............................................e-mail....................................................





attività...........................................................professione...................................................tit..studio..................................................





   aderisce al Collegio Unità per la Costituente.





Allega ricevuta del versamento di euro................a titolo di contributo. Dichiara che i dati comunicati sono veritieri.





                                                                                                                                   In fede





.......................................li,.........................................                     ...................................................................





A norma della legge 675/96, i dati comunicati saranno utilizzati solo ai fini di un censimento interno e non saranno trasmessi e/o divulgati ad altri soggetti pubblici o privati.
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Richiesta di ritiro delle truppe italiane dall' Iraq





Al Presidente della Repubblica


Io sottoscritto..............................


................................................


nato a/il..................................


................................................


residente a..............................


..........................prov...............


cittadino italiano,


documento di identità 


tipo..........................................


n..............................................


ritenendo


che le nostre truppe non debbono agire a vantaggio e alle dipendenze  di altri Stati o entità che perseguono scopi estranei agli interessi del popolo italiano


chiedo


l'immediato ritiro del contingente italiano impegnato in Iraq e l'abrogazione dell'art. 1 della riforma delle Forze Armate italiane.





luogo, data, firma...................


...........................................


(ritagliare e spedire in busta oppure  utilizzare la posta elettronica inviando     a: presidenza.repubblica@quirinale.it)





progetto sociale                                                                                                              15 gennaio 2004





E' in distribuzione il nuovo numero di


ORIENTAMENTI


La rivista diretta da Nicola Cospito dedica l'editoriale del nuovo numero all'unità dell'Area, con l'invito a dare vita ad un progetto dai contenuti forti che superino le pure contingenze del cartello elettorale per approdare all'unico Movimento. Il fascicolo è ricco di articoli che affrontano temi di politica e di metapolitica. In particolare viene pubblicato il Manifesto per il XXI secolo,, recentemente presentato nel corso di un'affollata manifestazione, A.B.Mariantoni si occupa del "Fascio questo sconosciuto" mentre F.Giannini è autore di "Era il solito schiamazzo del <pollaio> antifascista". Seguono Nassiriya e la cattura di Saddam: riflessioni" di E. Schiuma, "Bessarabia: un solo popolo una sola lingua" di D.Zongoli, "Un nuovo tabù per la falsa destra: Julius Evola" di G. Perez, "La porta (Santa) del perdono a Santiago de Compostela) di L.Valentini, "Nicola Bombacci: dal comuni- smo al "socialismo" mussoliniano", "Piccole cronache del Regno di Mezzo" di Hermetio, "Per una riforma elettorale" di C.Morganti. Chiudono il fascicolo le consuete recensioni e segnalazioni.





*************************


Direzione, redazione e amministrazione:


 viale Medaglie d'Oro, 160  00136 Roma


tel. 339/3547515


telefax 06/35344399


nicola.cospito@libero.it


http://members.xoom.


virgilio.it/orientamenti/
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